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Consiglio regionale della Puglia

Bari, 18 giugno 2008

PROT. N.            /FI









Al Signor









Presidente 









Consiglio Regionale









S E D E

M O Z I O N E

OGGETTO: Privatizzazione Aeroporti di Puglia

Premesso che:

· A gennaio del 2003, la società di gestione degli aeroporti di Puglia ha ottenuto, grazie al precedente Governo regionale, la concessione quarantennale della gestione degli scali pugliesi di Bari, Brindisi, Foggia e Taranto;

· È stato il primo caso in Italia di passaggio da un regime di concessione provvisoria ad uno definitivo della durata di 40 anni a favore di una società regionale. Il prolungamento della concessione ha consentito investimenti. per il completamento della aerostazione di Bari, il potenziamento di quella di Brindisi, l'adeguamento dello scalo di Foggia e la realizzazione del nuovo scalo merci a Grottaglie;

· Nella scorsa legislatura, per il potenziamento del Sistema Aeroportuale Pugliese sono state destinate risorse complessive pari a 319 milioni di Euro, di cui 174 di competenza regionale.

· Dal 2006 è stata istituita la nuova ragione sociale, da S.E.A.P. - Società Esercizio Aeroporti Puglia ad Aeroporti di Puglia s.p.a. con l’obiettivo, dichiarato all’epoca e tuttora dichiarato nel sito internet della società, , della “realizzazione e della gestione di un sistema aeroportuale moderno ed efficiente, con standard di servizio ad alto livello, perfettamente integrato con il territorio ed in grado di favorire un armonico processo di crescita economico - sociale della Puglia”;

· Attualmente al capitale sociale, pari ad Euro 12.950.000,00 e sottoscritto quasi totalmente dalla Regione Puglia (99,4%), partecipano con quote minoritarie anche altri Enti territoriali ed economici: le Camere di Commercio di Taranto, Bari, Lecce e Brindisi (totale 0,465%); le Amministrazioni Provinciali di Foggia, Brindisi e Bari (totale 0,07%); i Comuni di Bari e Brindisi (totale 0,053%); 

· Come si vede, a 5 anni dalla concessione quarantennale e a due anni dalla trasformazione in Spa, la società è ancora interamente in mano pubblica;

· Negli ultimi due anni i servizi resi a cittadini e aziende pugliesi da Aeroporti di Puglia, sono andati certamente migliorando dal punto di vista dell’assistenza a terra (grazie agli investimenti pubblici per il potenziamento del sistema aeroportuale) mentre sono decisamente peggiorati dal punto di vista dell’offerta dei collegamenti “essenziali” dalla Puglia per il Centro - Nord Italia e per l’Europa;

· La società e la Regione Puglia da un lato hanno assistito inerti al graduale disimpegno di Alitalia dagli Aeroporti pugliesi, dall’altro hanno consentito per troppo tempo che Alitalia, put non garantendo più lo stesso numero di voli tra Puglia e Centro – Nord Italia, conservasse una sorta di monopolio su quelle tratte, di fatto impedendo ad altre compagnie di poter sopperire alle gravissime carenze di cui soffrivano aziende e cittadini;

· Da circa due anni Regione e AdP parlano di bandi di gara, assegnazioni di rotte e nuovi voli, ma ad oggi, seppur quei bandi si sono conclusi e alcune compagnie vincitrici hanno già incassato cospicui finanziamenti pubblici, non viene garantita la regolarità dei collegamenti oggetto di quei bandi né dall’aeroporto di Brindisi né dall’aeroporto di Bari, per non parlare di quello di Foggia, dove sono stati affidati voli quinquennali ad una compagnia aerea (Club Air) con licenza di esercizio in scadenza il 29 maggio 2008 e che non poteva garantire la continuità delle operazioni, tanto che dal 29 maggio 2008, quei voli sono stati sospesi per ritiro della licenza da parte dell’Enac;

· Complessivamente, la compagnia Club Air alla quale al momento è stata revocata la licenza, quindi non vola e non può volare da nessun aeroporto, ha già incassato 563.600 euro di fondi pubblici, di cui 189.600 per il volo Bari – Catania e 373.600 per i voli da Foggia a Palermo, Roma e Milano;

· Per quanto riguarda le altre tratte oggetto del bando e aggiudicate alle compagnie Myair e Tuifly per Bari e Myair per Brindisi, i voli da e per Bari partono solo quando fa comodo alle compagnie e vengono cancellati, annullati, ritardati all’ultimo momento senza previe comunicazioni ai passeggeri e quelli di Brindisi non sono mai ancora partiti né arrivati;

· Risultano evidenti da un lato i disagi ai passeggeri e il sostanziale isolamento della Puglia dal resto d’Italia e d’Europa e dall’altro la totale assenza di programmazione e controllo da parte della Regione;

· Non risulta che la Regione Puglia, socia al 99,4% di Aeroporti di Puglia, abbia presentato un piano industriale con cui individuare obiettivi e mission dell’azienda che siano vincolanti per il suo management;

· Risulta invece da numerose notizie di stampa, che il management di Aeroporti di Puglia, appare completamente autonomo dalle scelte, dalle indicazioni e dalla programmazione della Regione Puglia, come se la società fosse privata e non già interamente pubblica e quasi interamente di proprietà della Regione Puglia;

CIO’ PREMESSO IL CONSIGLIO REGIONALE IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE:

· Ad effettuare quanto prima una ricognizione tra rotte messe a bando negli aeroporti pugliesi, finanziamenti pubblici erogati e rotte effettivamente garantite dalle compagnie risultate vincitrici da quei bandi;

· Ad attivare quanto prima le procedure atte ad una ricognizione generale e puntuale della situazione patrimoniale di Aeroporti di Puglia, tale da consentirne una corretta valutazione di mercato;

· A presentare, entro 30 giorni, ai capigruppo consiliari una relazione dettagliata sulla situazione e sui costi sostenuti dalla società Aeroporti di Puglia per la gestione del personale (indennità dei vertici, del personale interno e di quello esterno assunto a tempo determinato o indeterminato dal 2006 anno di costituzione di Aeroporti di Puglia ad oggi); 

· A provvedere entro 60 giorni ad attivare tutte le procedure propedeutiche alla privatizzazione della società, unica soluzione atta a garantire efficienza e alti standard di servizi;

· A realizzare la privatizzazione della società entro e non oltre il 31 dicembre 2008. 

Rocco Palese (Forza Italia) 

Roberto Ruocco(Alleanza Nazionale)

Francesco Damone (La Puglia Prima di Tutto)

Gino Caroppo(Udc)

Giammarco Surico (Gruppo Misto) 

Inserire qui il testo della proposta
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